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LA NOTA DEL CONTE DI ma RG 


— La nota del conte di Rechiborg® che pub- 
Dlichiamo în questo foglio, in Fisposta a 
quella del conte di Cavour. del 16 marzo, 
ha una incontestabile importanza diplomatica, 
«che noi non dobbiamo omettere di far ri- 
levare, ‘porcidechè essa attesta | con ‘argo- 
menti, incontestabili l'impotenza dell'Austria 
nella Venezia. ....... 
| Non è diffatti meritevole d'attenzione che 
il ministro degli affari esteri di Vienna non 
possa addùrre altre. ragioni. per. ispiegare 
l'avversione de’ veneti alla signoria . au- 
striaca, salvochè le suggestioni estere è gli 
impacci che l'Italia suscita all'Austria? 

Egli ammette esser bea debole la domi- 
‘nazione dell'Austria nella Venezia, se Ja ‘i- 
slituzione d'un comitato per soccorsi a ve- 
neti ‘emigrati vi provoca un’ agitazione, 
che egli giudica bastevole a paralizzare Je 
buone intenzioni dell’imperatore Francesco 
Giuseppe. ‘ 

Nel regno d'Italia possono costituirsi quanti 
comilati .si vogliono sotto la guarentigia delle 
leggi. dl diritto di associazione è sancito 
dallo statato, ed un abile uomo di stato co- 
me il conte. di Rechberg avrebbe dovuto a- 
slenersi dall’attribuir a colpa ‘del governo 
ilaliano la formazione del comitato veneto, 


> Che ‘il ‘ministro dell’intertro non avrebbe po- 


‘tuto impedire, senza commettere uno di 
quegli atti arbitrarii ed uno di quei soprusi 
che le leggi vietano, che l'opinione pub- 
blica severamente condanna e che non ac-, 
cadono fuorchiè nell'impero austriaco, ove 
la pretesa leggo suprema della salute  pa- 
tria scusa tutte le violazioni dol diritto 
dil atitorizza lo più intollerabili vessazioni. 
. È poi, chi può onestamente affermare che 
i comitati esercitino. alcun’inluonza sulla 
Venezia? Come potrebbero dal di fuori con- 
sigliaro que’ popoli, dirigeri, gaidarli aloro 
senno: solto. la vigilanza delle innumerevoli 
autorità austriache; di una polizia operosa 
6 potò guardinga quanto a',mezzi è di un 
esercito, di 150 mila, baionette? Se eglino 
influissero in qualche modo moralmente 
sulla. Venezia; spetterebbe all'Austria il con- 
fessarlo? Ma non sarebbe una confessione 
che l'italia © l'Europa accoglierebbero - co- 
me prova incontestabile non aver la signo- 
ria austriaca nella Venezia altro appoggio 
che la'forza materiale è non aver presa che 


‘ sui corpi e sui beni non sulle menti e sui 


cuori? Y 

La dignità d'un governo non consente di 
accusare uno stato estero di “esser venuto 
meno a cagione sua alle promesse fatte ai 
suoi popoli ed a’suoi doveri verso di essi, 
poichè gli obblighi d'un governo verso i 
propri sudditi sono sacri è non [possono es- 
ser aftenuati dal contegno e dall’attitudine 
d’una potenza straniera. Bella scusa dav- 
vèro sarebbe questa per l'Austria di dire 
a’veneti: Io vi avrei accordata la libertà, 
se il contè Cavour. colle. sue insidie non 
me no avesse distolta! Ma teme l' Austria 
le insidie del conte Cavour? Non ita per 
sè la forza? E so questa non è sufficiente, 
perchè accagiona delle sue eccezionali con- 
dizioni, un'governo, la cui autorità esser 
non potrebbéehè morale? 

Non parlianiò delle continue carcerazioni, 
col. pretesto. dì politiche dimostrazioni, nè 
dei ‘supplizii eol pretesto di eccitamento 
alla diserzione; occupiamoci solo di quei 
fatti, che, compiuti al cospetto di tutta 
l' Europa, hanno fornito un indizio sicuro 
dei timori che agitano |’ Austria “e della 
sua invincibile diffidenza. Il goverto di 
Vienna, che aveva sì buone intenzioni per 
la Venezia, non le ha accordata neppur la 


Dieta. Donde quest’ eccezione ? Non prove: 
rebbe essa sospettare forse la convocazione 
di una Dieta veneta desse. occasione. ad 
una. solenne dimostrazione in favore del 
principio ‘italiano? Non'farebbe ‘eteitéro che 
l'Austria prevedeva cho i rappresentanti 
del Veneto, riuniti in assemblea, avrebbero 
manifestati que’ sentimenti di indipendenza 
nazionale chie un agguerrito ‘esercito accam- 
pato in mezzo ai popoli non vale a frenare, 
ben Jungi di poterli soffocare? E. può il 
conte di Rechberg affermarè essere in con- 
seguenza di difficoltà ‘suscitate dal ‘di fuori 
« sudditi italiani dell imperatore non pro- 
fitano interamente de benefici accordati alle 
alire parti dell'impero? 

Siamo però schielli: i veneti non profit- 
tano de’ benefici, perchè oro hon furono 
accordati; ma. se loro venissero concessi ; 
certo si è che ne profitterebbero per chie- 
dere' di'essere uniti alle altiè parti d'Italia 
e non alle altre parti dell'impero austriaco, 
Il conté di Rechberg mostra di non igno- 
rarlo * mal’ averlo lasciato intravedere, 
non è consentaneo alla politica prudente e 
scaltra del gabinetto di; Vienna. 

Noi dobbiamo peraltro esser lieti che egli 
abbia riconosciuto esser la Venezia in una 
situazione eccezionale e non saper i veneti 
che farsi dello imperiali concessioni. Ciò 
prova chie l’anîmo de’ veneti ‘è rivolto a più 
nobile meta e cho ‘essi aspirano a diventar 
italiani e cittadini del Rogno. d’ Italia non 
costituzionali austriaci. Il rifiuto de' deputati 
veneti di accettare il mandato e di recarsi a 
Vienna risponde per noi alle accuse austria 
che. Que’ deputati, avrebbero forse esitato a 
prendere una sì grave deliberazione, se non 
avessero saputo di soddisfare i desìderi ed 
adempiere i voti de' popoli. x 


Ma se l'Austria non può, non vuole o non 


osa accordar a’ veneti quelle franchigie cho 
aveva loro promesso, con qual diritto si 
appella-al trattato di Zurigo ? : 

Questo trattato è stato accettato dal go- 
verno di Virronio EmxkurLe nella parte ro- 
lativa alla Lombardia, respingendo qualun- 
que preterisione di riserva di diritti de'prin- 
cipi spodestati 0 qualsiasi obbligo che po- 
tesse vincolar lui verso l’Italia e sminuire 
la: sua libertà d'azione. Il diritto popolare, 
che, è il fondamento della ricostituzione na- 
zionale, non: poteva essere inceppato o leso 
da quel trattato, ed il conte di Rechberg 
sarebbe assaî impacciato a provare che ne- 
gli ultimi avvenimenti d’Italia il ministero 
del conte Cavour lo ha lacerato. 

La quistione che divide Austria dalla 
Italia è vitale. Non trattasi della conquista 
di una provincia, ma della formazione. di 
una nazione ; non delle franchigie più o 
meno larghe da concedere alla Vonezia , 
ma della sua indipendenza e della sua 
unione ai Regno d’Italia. 

V'ha un'influenza possente, diùturna, per- 
sistenle che allontana i veneti dall’Austria; 
un'influenza che sfida le barriere delle. do- 
gane, i cordoni militari e l’attività e l’ener- 
gia delle polizie: è quella. che una nazione 
esereila sopra ciascuna delle sué provincie, 
è l'influenza. dello spirito nazionale e. della 
libertà. Per. estenderla non occorrono nè 
comitati, nè società segrete, nè istigazioni 
ed eccitamenti dall'estero; come a combat- 
terla e dissiparla non valgono le recrimi- 
nazioni del conte di Rechberg, nè i pretesi 
benefici imperiali austriaci. 


IL VICARIATO DI CRISTO 
E LA SIGNORIA DEI RE 


Nelle ‘sue allocuzioni concistoriali, nelle 
encicliche ed altro così dette lettere apo- 
stoliche Sua Santità ci va del continuo ri- 

| potendo essere dessa il vicario di Cristo 


sopra la terra. E questo vicariato ‘ci ven- 
gono frequentemente ostentando i periodici 
della corte romana, traendone argomento di 
sacrilegio che si commeita, ove ‘subire da- 
gli uni e tollerare dagli’ altri più mon si 
voglia su veruna porzione del nostro suolo 
nazionale Ja polilica signoria del Papa... 

Noi siamo ben lontani dal voler conte» 


stare al Papa, la qualità di vicario di Gesù 


Cristo, limitata però all'esercizio delle fua- 
ioni religiose, qualità che così. intesa e 


circoscritta, riconosciamo anzi subordinata 


mente estesa a tulti i vescovi e persino a 
tutti i don Abbondii della cristianità. |, 

Non ridete , lettori, se. vi diciamo, per 
esempio, che anche il parroco di Cavoretto 
e quello della Madonna del Pilone sono due 
vicarii di Gesù Cristo sopra la terra. Il che 
è tanto vero, che sì 1’ uno come l’ altro; è 
come qualsiasi più povero pievano di cri- 
stiana borgata, quando consacrano, nof di- 
cono già su l’ostia e sul calice: questo è il 
corpo, questo îl sangue di Cristo ; ‘ma im- 
medesimandosi nella stessa ‘persona’ di Tuî, 
secondo il prescritto dell'apostolica liturgia, 
pronunziano ; questo è il. mio corpo; questo 
il mio sangue. Ed al suono di tali parole 
si opera la transustanziazione del pane 6 del 
vino in corpo e sangue di Cristo tanto sotto 
la ‘cupola di San Pietro dove le pronunzia 
il Papa, quanto sui modesti ‘altari uffiziati da 
Don Pippo e da Don Garofano, i quali pure nè 
più nè meno che come vicarii e rappresen- 
tanti di Cristo, e colla stessa efficacia del Papa 
assolvono dai commessi peccati i penitenti 
loro parrochianî, 6 benedicono le nozze dei 
loro Renzi e delle loro Lucie, senza avere 
mai sentito pet tutto ciò il bisogno di di- 
ventar principi, e neppure, che .jo sappia, 
aspirato a diventare marchesi, 

Infatti Gesì-Cristo, a termini del Van- 
gelo, nòn disse singolarmente a San Pietro, 
ma pluralmente a’suoi discepoli e nelle loro 
persone a chi succederebbegli nel sacer- 
dozio: — Nella stessa guisa che il mio Pa- 
dre ha inviato me sopra la terra, io mando 
voi. Saranno rimessi i peccati a chi li 
rimetterete occ. Sicut misit me Pater, et 
ego millo v0s.:... Quorum remiseritis  pec- 
cata remiltuntur eis etc. (S. Giovanni. .al 
capo 20.) Eccoli adunque tutti vicari .@ 
luogotenenti di Gesù Cristo, non il solo 
Pietro. x 

All’apostolo delle somme. chiavi. vera- 
mente disse Gesù in particolare che sopra 
di esso come sopra di pietra angolare con- 
siderar dovrebbesi edificata. la chiesa :* 7 
es Pelrus, et super hanc petram. aedificabo 
ecclesiam meam. Ma della chiesa. parlava 
Gesù. Parlava della semplice congregazione 
dei credenti, della cristiana spiritual con- 
fraternita, non di veruna società politica nè 
in Palestina, nè în Italia, nè in Gerasalem- 
me, nè in Roma. Intendeste? . 

Non è adunque il Papa, nè può preten- 
dere ad essere comé il primo dei vicarii 
di Cristo, la pietra angolare dell’edilizio po- 
lilico di verun paese. Sentite anzi in pro- 
posito il seguente evangelico avvertimento 
dato a tutti gli apostoli, compreso. Pietrò , 
da quel buon Gesù che . viene ora. bensì 
chiamato nostro Signore, ma che non’ si 
fece mai dare in vità il titolo di monsignore. 
È un avvertimento di cui non ci. parlano 
nello loro omelie giammai i sedicenti gran 
dignitari della chiesa, così che si potrebbe 
quasi credere che nelle edizioni del ‘ Van: 
gelo ad uso. del Papa, dei cardinali ‘è. dei 
vescovi, una buona porzione delle parole di 
Cristo sia stata soppressa d'ordine del mae- 
stro del sagro palazzo. 

Ci narrano adunque san Matteo e san 
Luca che Gesù, chiamati un bel giorno a 
sè gli apostoli, tra le ‘altre cose, disse loro: 
— Ben sapete cho i re signoreggiano î po- 


domnantur earum,; ... 008 quem non sic 
(S. Luca al capo. 22)... .... 

Non è adunque l’affettazione principesca, 
e molto meno il'torsi in. mano uno scettro, 
e voler per forza signoreggiare su: di una 
porzione di cristiani fratelli, di concittadini 
italiani, e volere ‘in proprio servigio tenere 
frazionata politicamente una; naziono aspi- 
rante alla; propria unità, non è, diciamolo 
altamente, non è azione di apostolo. E che? 
Pretonderanno gli odierni «diplomatici di es- 
sere più, saggi di Gesù Gristo, è di voler 
ifchiudere ..tra gli attributi del pontificato 
cristiano ciò che Gesù stesso con espresso 
discorso escludeva? Avea forse Gesù Cristo 
la vista corta "uitido "istratva'i suoi apo- 
stoli su,d’indole .e;.sui bisogni inerenti al 
sacerdozio evangèlieo., per. non. conoscere , 
se fosse vera; la convenienza che i succos: 
sori di Pietro salissero col tempo ‘un ‘regal 
soglio ? E se Gesù Cristo avesse conosciuta 
tale convenienza, avrebbe egli. parlato come 
parlò, sefiza distinzione trav4l prosorità è 
l'avveairo? Dicono, "cho at poter boo ‘è- 
sercitare gli. ullizi. del sommo, sacerdozio, il 
Papa a' tempi nostri deve: esser re, e col 
pretesto dei tempi nostri, dinno, senza de- 
corgersene, dello itolto, al'‘dlivit Fondatore 
della religione, che non; indicò un tale bi- 
sogno, anzi lo escluso sè pel presente che 
pel futuro. di do flip 

Ma qui în aiutò dei perplessi diplomatici 
sorgono quei signori vestiti, chi di bianco, 
chi di rosso; chi di. verde e.chi.di paro» 
nazz0, i quali colla mitra di Artaserse in 
testa è con una coda ben più lufga di 
quella che portavano, Cleopatra e Semira» 
mide, ci-domandano con fiero cipiglio, sé 
noi dunque intendiamo di dire che abbiano 
ignorato il Vangelo o trascuratane l'osser- 
vanza tutti quei papi che. salirono a poco 
a poco è si mantennero finora sull'indebo- 
lito trono degli antichi imperadori del 
mondo, "oavÙa 

Non fo, dopo il già delto,, a questa inter- 
rogazione» risponderò. Ma risponderà ai papi 
moderni ed aî toro “adulatori un papa più 
antico che non pensò mai a fifsi chinmaro 
sua santità, che non,spaziava in aurato. o- 
stello, non visse da principe,;.non|morì in 
letto d'argento, è chie la dottrina evange- 
lica sul punto in questione insegnava come 
noi. È desso san dielasio: che, fu...soinmo 
pontefice verso it-fin del quinto secolo, ed 
erudito scrittore. Nel suò trattato dell’ana- 
tema, discorrendo della distinzione tra la 
podestà dei principi e quella dei cristiani 
pontetici, fa. un sublime ed edificante ragio» 
namento che trovasi riportato. in.quasi tutta 
le storie ecclesiastiche, e che noi riprodur- 
remo ‘qui da quella del Bercastol,dib. xvu, 
ù. 115. Egli scrivé adunque così: 

« Sebbene prima di Gesù Cristo certi 
« personaggi, come Melchisedecco , sieno 
€ stati simbolicamente re e sacerdoti; quando 
é però è venito quell’incomparabile  mae- 
« stro, che solo è nel tempo stesso vero 
« re e vero pontefice, gli imperadori i quali 
€ per suggestione dell'inferno prima usur- 
< pavano i titoli del' pontificato, hanno ces- 
e sato di appropriarseli, ed i. pontefici più 
« non si sono arrogata la .diynità.dell'im= 
c pero. Tulti i credenti în (iesti Cristo; "tono 
é chiamati, a litolo d'onore; «tirpe® régia 0 
« sacerdotale: ma. nella sostanza Dis cono 
« scendo il pericolo--di (ala unioné. di po- 
é teri, attéso l'imaniò dtgoglio ; è volendo 
« salvare i Suof adoralori non gia colle 
« pompe del diadema, ma ‘bensì coll'umiltà 
« della croce, ha separate lé funzioni delle 
« due podestà. ‘Ha voluto ché: gli impera- 
« dori cristiani avessero bisogno dei pon- 
« tefici: per la vita elerna ; e che i ponte- 
€ fici dipendessero dagli imperadori ‘nelle 


poli; ma voi guardatevi bène da ogni pro- } è ‘così temporali. Il Sagto ministtànòn deve 


RETTE 
ue. 


tensione di siguoveggiare. Reges gentium. 


j 


affari. 


Vittorio Emanuele ha firmato i' preliminari di Vil- 


-|.lafranca.,.e se, prima ancora che si avesse avuto 


. Como vedete, 0 lettori, san Gelasio papa 
morto ‘la ‘pensava assai diversamente da 
Pio nono, papa vivo; e ‘tutto ciò, s'intende, 
a maggior onore e ’gloria dell’.infallibilità 
dei papi pretesa dalla Civiltà cattolica © 
dall’ Armonia: Ora, a quale dei*duo papi 
sarà più saggio divisamento di ‘accostarci? 
Se, papa per papa, in astratto ‘tanto vale 
l'autorità dell'uno quanto di qualsiasi altro 
perthè tutti ‘eguali, ci sembra però che in 
concreto debbasi fare maggior fidanza col 
papa più disinteressato e'più prossimo alla 
viva purezza delle sorgenti evangeliche. 

Quindi noi conchiuderemo, dicendo a 
Pio nono colle parole stesso di quel santo 
suo predecessore: — Pensate a’ salvar le 
anime non già colle pompe del? diadema, 
ma bensì coll’umiltà della croce.’ 


__ 
Ùj i 
‘'‘ Togliamo dal Nord il testo del dispaccio in- 
dirizzato dal: conte di Rechberg all’ambascia- 
tore austriaco a Londra , in data del 27 a- 
prile : 

1 giornali hanno pubblicato , in questi ‘ultimi 
tempi, un dispaccio inditizzato dal conto di Cavour 
al marchese «d' io, in data del 16 marzo 1861. 

Benchè la pubblicazione di cui si tratta non ab- 
bia avuto finora, se îo non mi inganno, alcun ca- 
rattere ufficiale, essa ha tuttavia ri ta la no- 
Stra attenzione, e ci sarebbe diflicile il lasciar pas- 
sare assolutamente sotto silenzio tutte lb asserzioni 
contenute in quel documento. 

lo non ‘mi farò ora a discutere i gitidizii del 
conte Cavour sulla situazione presente dei paesi 
soggetti in oggi alla dominazione piemontese. L'in- 
dole e gli effetti di quella dominazione, le manife- 
stazioni e gli avvenimenti di ogni specie che pre- 
cedettero o tennero, dietro alle annessioni , sono 
fatti cho ‘appartengono al dominio della” storia. Ad 
essa si appartiene di giudicarne il valore:, e noi 
non vogliamo nsurpare i diritti della storia. Per il 
momento ci basti l'osservare quanto’ i disordini e 
Je repressioni sanguinose che ogni giorifo si ripe- 
tono nell'Italia meridionale siano in assoluta coti- 
traddizione cogli splendidi colori della esposizione 
fatta dal conte Cavour. h ne, 

Ma quello che mì preme di confutaré in questo 
momento, sono i punti del dispaccio al marchese 
d'Azeglio che sì riferiscono alla Venezia. 

Noi dobbiamo sopratutto una ricisa smentita alla 
asserzione non esservi nella. Venezia altro sistema 
di governo possibile all'infuori di quello dello stato 
d'assedio. Quantunque avvezzi a vedere i- nostri av- 
versari servirsi contro di noi delle armi della ca- 
lunnia, siamò tuttavia sorpresi nel trovare un fatto 
tanto notoriamente falso registrato in un documento 
ufficiale. Lo stato d'assedio tolto quasi immediata- 
mente dopo la cessazione delle ostilità nel 1859 , 
non fu dopo d'allora ristabilito in alcun punto delle 
mostre provincie italiane. 

Quanto alle altre accuse contro l'amministrazione 
uustriaca nella Venezia, io non posso che riferirmi 
alle mie note anteriori su questo argomento. 

Esse hanno già da «gran tempo posto a disposi- 
zione di, Vostra Eccellenza. materiali bastanti da 
mettervi in grado di rettificare le erronee opinioni 
che possono essere stata sparse nel pubblico e di 
far ricadere su coloro a cui spetta la resporisabilità 
di uno stato di cose che mette ostacolo ‘alla’ piena 
attuazione delle generose intenzioni dell'imperatore, 
nostro augusto signore. 

Noi non ci torremo dunque Ja briga di enume- 
tare ancora una volta tulte le difficoltà che contro 
di noi vengono suscitate dal di fuori, tutti gli in- 
trighi provocatori dei comitati che si organizzano 
è che agiscono sotto gli occhi del governo piemon- 
tese, in una parola tutte le mene colpevoli che si 
adoperano nell'intento di paralizzare e di rendere 
impossibile qua'unque azione di conciliazione, di 
eccitare e mantenere viva l'agitazione nelle  popo- 
lazioni, facendole poi comparire come oppresse sotto 
un giogo intollerabile, Se i sudditi italiani dell'im- 
peratore non approfittano interamente dei bene- 
ficii accordati alle altre parti dell'impero, ssi deve 
attribuirlo agli effetti di questi perpetui eccitamenti 
vennti dal di fuori, 

Noi siamo surpresi, : del resto, che il conte di 

(avonr continui ad ostentare tanta compassione per 
le sedicenti vittime del governo militare, nel mo- 
mento in cui il governo piemontese spinge fino agli 
estremi rigori il régime militare, chè i suoi agenti 
mettono in opera con tanto rigore nell'Italia meri- 
dionale, L'eto delle ‘fucilazioni negli Abruzzi a- 
vrebbe potuto, a quanto pare, coprire ‘in questi 
giorni a Forino il suono delle grida di dolore, delle 
quali si menava non ha guari tanto rumore. 

* Ma l’ ultima accusa che ci vien fatta dal conte 
di Cavour è tra tutte quella che mi sembra più 
strana. Se, per servirmi delle espressioni usate dal 
conte Cavour, la posizione che il trattato di Zarigo 
aveva stabilito tra il governo dell’ imperatore e 
quello del Re Vittorio Emanuele, si trova ora gran- 
demente modificata, se questa posizione.è anormale, 
difficile e pericolosa, di chi la colpa? Se il Re 


"tempo di convertire quei preliminari in un trattato 
definitivo, g 


, | nella sola Sicilia, 


i e se Se gti occhi del conte Cavour 
g un torto lo di avere” in proprio favore 
diritti riconosciuti , diritti incontestabili, se egli è 
un torto quello di avere dato costantemente prove 
di moderazione e di un sincero amore della pace, 
contentandoci di contrapporre riserve e proteste alle 
più flagranti violazioni di diritto, in questo caso 
noi dobbiamo confessare di aver in fatto tali torti 
dai quali non sapremmo come scolparci. Sarebbe 
cosa sn lunga l'esaminare ora uno ad uno tutti 
gli atti Piemonte ed il voler mettere le sue colpe 
a fronte di quelle che egli ci attribuisce. 
lo mi contenterò quindi di sfgintasra che noi 
possiamo ‘senza ‘timore fare appello al giudizio di 
tutti gli animi imparziali , e domandare altamente 
se furono atti dell'Austria quelli che dopo la pace 
di Zurigo insanguinarono l' Italia e minacciarono 
continuamente la tranquillità dell'Europa. 
Tali sono, signor conte, le. riflessioni che io ho 
Ugtîrmato dovervi comunicare. . inot. d 
-{To'yi invito a servirvene presso lord John «Rus-' 
quando avrete occasione di intrattenervi con 
i spgli affari d'Italia. 


eco, 
Firmato Coxre Di Recuneno. 
nn] 
NOTIZIE DI SICILIA - 


Riceviamo*i giornali di Palermo dal giorno 
4 al 7 del mese corrente. Vediamo da essi 
che i provvedimenti presi dal governo valsero 
a prevenire qualsiasi disordine. Quantunque ì 
giornali nemici al governo abbiano voluto più 
tardi far credere essere stato. a bella posta 
inventato il pericolo di una dimostrazione ar- 
mata, leggiamo nel Precursore del 5 un arti- 
colo dal quale risulta che î timori del go- 
verno non erano assolutamente infondati. Quel- 
l'articolo nel quale, mentre si raccomanda la 
tranquillità, si attizzano nello stesso tempo le 
ire dei partiti, comincia con queste parole: 


Lo, 
cio 


Cee 


: Noi sentiamo il bisogno di rivolgerci al buon 
prese {italiano per. chiedergli Ja tranquillità e 
ordine. Oggi delle sinistre yoci son venute a tur- 
bare la nostra calma; si è sparso nella città che 
gli abitanti delle vicine campagne vorrebbero scen- 
dere per una dimostrazione armata e qualche cosa 
di più, contro il giverno ed i piemontesi. 

È più avanti : 

Che pretendiamo noi col venire ad un atto di 
sangue? Far da noi quella, giustizia che finora ci 
lia niegata il governo. Ma glielo abbiamo detto ab- 
bastanza ed in tutti i modi; il. punto supremo a 
cui volete venire, o cittadini, è terribile, e il solo 
dubbio che voi possiate attuarlo, perdio! deve 
scuotere il governo, deve farlo pensare seriamente 
a noi ed ai nostri bisogni. 


Alle provocazioni contenute nell'articolo del 
Precursore valgano di risposta le seguenti pa- 
role che leggiamo nella Monarchia Italiana 
del 3: € 


Ieri di nuovo ritornava a minacciarsi una dimo- 
strazione armata dalla stessa fazione di agitatori 
palesi ed occulti. Jl governo però li prevenne: la 
guardia nazionale collaborata dalla truppa si recò 
ai quartieri e fece sino a notte un servizio attivo 
vigilando in tutti i luoghi. 

Crediamo di dover osservare che la moderazione 
dell'autorità pubblica accresee lavoro alla forza ed 
alla guardia nazionale, apprensione al pubblico, e 
riporta nelle provincie un'eco di maggior inquie- 
tudine. 

L'insistenza degli agitatori deve far risolvere al 
governo il problema se sia più utile continuare 
nella moderazione ovvero punire col rigor della 

I legge i colpevoli. 


' ‘Due giorni dopo la Monarchia Italiana ribat- 
teva nel seguente articolo, che porta per ti- 
tolo: La commozione del paese, le stolte accuse 
portate contro il governo dal Precursore : 


Nessun giornale meglio del Precursore ha sa- 
puto compendiare in. poche parole la situazione 
delle cose. « Il paese, egli dice, è commosso; aspira 
«ad ‘uno stato migliare, che non è questo; ‘noi 
« chiniamo addolorati la fronte, e - speriamo che 
« la luce di Dio venga ad illuminare chi ci governa.. 
» Il mal umore è profondo in tutte le classi ed 
< în tutti i punti ... perciò dimostrazioni, pe- 
tizioni, inquietudini e distarbi senza fine. 

Il concetto è preciso, ben compendiato, e parole 
un poco dure, 0 se volete anche crudeli, ma vere. 
. Il paese è commosso! è chi non lo vede ? bisogna 
esser ciechi per non vedere la generale inquietu- 
dine avverso coloro che disturbano il paese ora 
con dimostrazioni pacifiche, poi con rhinacce di di- 
mostrazioni armate, con creare dissidii, bistrattare 

i uomini onesti, proverbiare Ja. politica del go- 
verno, addolorarsi della concordia dei nostri grandi 
rigeneratori italiani, e far nascere ad ogni giorno 
difidenze. Jl paese che vorrebbe riposare, occuparsi 
di lavoro, istruirsi nella civiltà moderna, appren- 
dere il modo, pratico di usare la libertà costituzio- 
nale nella elezione del municipio e dei suoi rap- 
presentanti politici e nell’uso di tutte le libertà 
costituzionali, deve invece ascoltare suo malgrado 
i piati dei liberali che diffidano delle situazioni ot- 
tenute, di quelli che ne pretendono altre, di coloro 


re- 


9 : TRE 


‘de vorrebboro nelle sd ‘sirade di Palermo 


care.i grossi slipendii che tirano dal tesoro: ila 
altri che a torto o a diritto, meritevoli o no poco im- 


porta, aspirano ad impieghi, ad onori; a distin- 
zioni; di coloro che Sia tutta 1’ Italia 


la, e tuta 
lermo di cui deplotano la 
sente e futura. À } 

Il paese, aspira ad uno stato «migliore! chi ha 
servito la patria aspira ai primi posti; chi ama il 
paese vorrebbe conservata l’ autonòmia : chi diffida 
della sicurezza, ricorda i bei tempi di Maniscalco 
che conservava scrupolosamente l’ ordine. 

Il mal nmore.è profondo. ! Al sentir parlare che 
gli impieghi devono essere ridotti ai bisogni dello 
organico ; che gli immeritevoli debbono andar fuori, 
che i piagnoni devono essere traslocati, che la stampa 
libera deve soggiacere alla legge: che 1' arbitrio 
dee finire, allora il mal umore si accresce, e non 
possiamo condannare le dimostrazioni, ele minacce 
dirette a conservare la situazione 0 a conquistarla 
per chi n’ è privo. Essi sono logici; e sino a tanto 
che non saranno sicuri di ‘ciò che hanno ottenuto, 
o non otterranno ciò che ‘pretendono diranno sem- 
pre il paese è commosso, perchè hanno la vanità di 
supporre che il paese consista. nei pagnottisti e 
nei piagnoni. 

Veramente a questo quadro così aflliggente che 
rattrista le anime appassionate sino ad invocare la 
luce di Dio per illuminare chi ci governa, ognuno 
vorrà sapere d'onde tanta mestizia? 

Il Precursore risponde: leggete le mie corrispone 
denze di Messina, Pi 

Vi par poco che i carabinieri vogliono impedire 
ai giovani messinesi lo innocente piacere della cac- 
cia? Si vuole a forza il permesso per far. uso delle 
armi per divertirci. In tempi liberi pretendere per- 
messi d'autorità! Vi par poco che in Siracusa il 
piemontismo si è insmuato [negli ‘ospedali? dove 
tutto era corruzione alla siciliana? Vi par poco l'al- 
larmi sparso in Catania dai confratelli garibaldini, 
a segno che molte famiglie pensavano di allonta- 
narsi dulla città per non essere spettatrici di di 
mostrazioni inquietanti? 

A queste afflizioni del Precursore noi possiamo 
aggiungere le nostre, e gli. dirigiamo le eloquenti 
parole del grande oratore romano a Catilina: Quo- 
usque tandem abutere, Catilina, patientia nostra? 
Se credesi che il paese è dei garibaldini che. ama- 
no in ricompensa dei servigi prestati ‘mantenere 
gradi straordinarii incompatibili negli eserciti re- 
golari; che il paese dei pagnottisti non è abbastan- 
za ricco per poter a tutti satollarli : che il paese 
dei piagnoni non è abbastanza felice e prospero 
per poter tergere le loro lacrime sull’avvenire del- 
l'addolorata città di Palermo, di cui fingono de- 
plorare la sorte fatura, e perciò tutto è commorione, 
allarme, ed inquietudine, la Monarchia Italiana 
anch'essa invoca la luce di Dio perchè venghi ad 
illuminare chi governa per dar termine a questi 
piagnistei, e farci godere un poco di riposo civile 
e politico, onde occuparci, invece dei loro piati 
molto navseanti, a far germogliare le novelle istitu- 
zioni e gustare il frutto benefico della libertà poli- 
tica:che la provvidenza e l'energia nazionale ci han 
fatto conquistare, 


icilia nella ‘sola Pa- 
felice condizione pre- 


Dei sentimenti d'ordine della parte più jl- 
luminata della popolazione abbiamo una prova 
nella seguente descrizione della rivista della 


guardia nazionale fatta il giorno 5 da S. E. | 


il luogotenente .genérale. Togliamo questa de- 
scrizione dalla Monarchia Italiana del 7: 


Domenica all'una pom. la guardia ‘nazionale si 
recava nel Foro Ifalico. Il delegato del municipio, 
duca Della Verdura, col maggior genfrale Carini, 
novello comandante della guardia nazionale, ne per- 


correvano le file; e dopo averla passata in rivista | 


faceano difilarla avviandosi alle falde del Monte 
Pellegrino, ove era concorsa gran parte della po- 
polazione di Palermo. 

Alle £ pom. S. E. il marchese Della Rovere, 
luogotenente generale, in uniforme di generale col 
suo stato ‘maggiore e seguito di. guide a. cavallo 
usciva dal R. palazzo, traversava per le vie To- 
ledo e Macqueda la città, e recavasi alle falde del 
Monte Pellegrino, ove erano accampati i nove bat- 
taglioni della guardia nazionale. i. 

Il generale Carini edgil suo stato maggiore della 
stessa guardia nazionale incontravano S. E., il 
quale passava in rivista tutti i battaglioni, e quindi 
fermatosi alla sinistra del campo facea difilare totta 
la guardia, la quale per la precisione delle mosse 
e la esattezza’della disciplina, corrispose al-concetto 
che tutti abbiamo di questo rispettabile corpo. 

Dopo aver fatto difilare sette battaglioni, S. E. 
col suo seguito avendo alla sinistra il comandante 


della guardia nazionale, soddisfatto dell’ ordine | 


mantenuto e dell'ilarità della pacifica popolazione 
che accorse a quel lieto spettacolo, se ne ritornava 
alla reggia. 

La prima volta-che il generale Della Rovere si 
mostrava in città in forma pubblica abbiamo mar- 
cato che il suo contegno cortese ma dignitoso fece 
un ottimo effetto nel popolo, 11 quale affollato nelle 
strade e nel campo attendeva rispettoso il suo 
passaggio. 

Tanto è vero che il principio. di autorità quando 
è in mano di un uomo intelligente, energico), ma 
giusto attira maggior fiducia. L'ordine, la giustizia 
e la legge; ecco .il programma di ogni governo 
saggio ed illuminato, che coincide coi voti onesti 
del popolo. 

A quanto dice il Precttrsore dell’ agitazione 
di Catania, servano di «risposta le seguenti 
parole che leggiamo neJla Libertà, giornale di 
Catania, del 4: 


. Tranquillità nel paese; le momentanee appren- 
sioni hanno così sviluppato il buon senso del pub- 
blico che nemmeno una rissa si è avuta a deplo- 
rare in questi giorni. i se 


i 


SRDUTA DEL li MAGGIO —» 
Presidenza Porno, terzo vicepresidente 
La tornata si un alle ore 1 1j2 pom. colla let- 
tura del verbale della seduta d'ieri che viene ap- . 
provato. sie Gad div) Pieri LE 
Si legge il sunto di parecchie petizioni. —* 
Procedesi dll'appello nominale. |> 
Il deputato Marvasi presta il giuramento. 


del sig: Ulisse (Do Domi- 


Convalidasi l'elezione 
nicis (Monte Corvino). 

‘L'ordîhe del giorno reca il seguito: della 'discus- 
sione sul progetto, di legge per l'abolizione dei vin- 
piera] legge î cai (i cmeotzitalti 

presidente Lone 

(Quello del dep. D'Ondes Reggio che riportammo 
nel nostro numero di giovedì.) Lala 

All'articolo 2, proposto dalla Commissione si ag- 
giungerebbe il seguente alinea: 

« Nel caso però in cui esista un discendente in 
linea diretta dell'attuale investito, .il' quale sia 
che ande pute versa e nato pf gni al 
tem la gazione di questa è 
ad esso ‘attribuita di pien diritto la terza parte 
beni con questa legge Vitacif: 3 

e I detti beni si riterranno assolu! 
nelle person. dei ivi possessori; Î 
i chiamati al feudo dalle investitore o 


feudale, siano terzi che li tengano in forza 
toli atti per ‘diritto civile: a trasferire la n 
Anezzi. 


Aggiunta all'art. 2 della Commissione. . 
« Ove però costoro avessero dipendenti che fossero 
i primi chiamati, e ché alla pubblicazione della 
presente legge si trovassero collocati in matrimonio 
o vedovi con figli, spetterà al primo o a'primi chia- 
mati la proprietà di una terza parte .de'beni ‘sog- 
getti a vincolo feudale. » 
Pisavetti. — 
N. B. A questo emendamento il deputato  Pisa- 
sannelli aggiunge l'alinea dell'articolo '2 del pro- 
gelto ministeriale. I i 
« I beni feudali addivengono liberi, riservata la 
successione a favore del mo imato che 
esista al momento della pubblicazione: della pre- 
sente legge e sia superstite alla morte dell’ attual 
possessore. » i 
Niscni. 


(E quello-del dep. Mayr. V. il nostro numero 
d'ieri.) 

G. Cavoun, Siccome la Camera ha adottato per 
base il progetto della Commissione, così... i 

Voci. No, no. P 

PRES. La Camera Da adoîtato per base (il jiro- 
getto della Commissione. tizio 

G. Cavovn, Allora cade la proposta. che. .yolevo, 
fare. Però trovo di dire che il mio emendamento 


U» 


| non costituisce una mutazione, bensì ‘un'aggiunta :. 


sembrami che nell'ordine della discussione dovesso: 
aver la preferenza. i 

RESTELLI, viene a apro eccezione se 
venne opposta al progetto. Commissione , n 
senso della difficoltà che incontrerebbe in Senato” 
nel caso venisse adottato, quindi continua: ly 

Io ritengo che come noi faremmo buon viso alle, 
modificazioni che Ml Senato apporterebbe ad un no- 
stro progetto, cosi il Senato deve farlo alle nostre.’ 

Del resto parmi chel’indole del progetto attuale, 
doveva consigliare il ministero a presentarlo prima 
alla Camera dei deputati, Fissi 

Entra quindi nel merito della questione e big 
che siasi fatto un abuso della teoria deì diritti 
dizionati nel voler dimostrare che î chiamati ab- 
biano un diritto. Sostiene, come relatore della Com- 
missione, il progetto della stessa e quindi nega un 
tale diritto. 

Quanto all’aspettativa, ripete quanto venne già 
diffusamente esposto per avversarla ed osserva : 

Supponiamo che l’ attuale investito sia uno dei 
chiamati ad un fando od oblato od emptizio. In 
questo caso, secondo la teoria dei feudisti, il 
sesso e la proprietà si consolida nell’ultinio' chia. 
mato, nulla riservandosi agli ‘altri. 

Ove più non esista il direttario3 od alcuno dei 
suoi discendenti ,, la piena proprietà. si id: 
nell’utilista. Negato il diritto ai chiamati, né viene 
conseguentemente che tutto debba consolidarsi nel- 
l'attuale investito. : 

Accenna alla legge Farini, emanata nelle Roma- 
gne sull'abolizione dei fedecommessi e secondo Ja 
quale riservavasi una metà ai chiamati, attribuita 
l'altra agli investiti, e l'avversa. 

Credo che se l'on. Pepoli dovesse in oggi pub- 
blicare una legge per l'Umbria sulla soggetta ma- 
teria, lo farebbe nel senso preciso della Commis- 
sione e non in quello dell'on. Farini. È 

Ribatte |’ argomerito. addotto dall'onor. ministro, 
che cioè non debbasi avere una preoccupazione per 
le liti che potrebbero sorgere ed osserva :.;... . 

In Lombardia, l’ unica piaga legale che esisto è 
l'fncertezza del vincolo feudale, e posso portarvi la 
testimonianza di una lunga esperienza che feci io’ 
stesso e la difficoltà che trova la Cassa di risparmio nel-, 
l'impiegare i proprii capitali, appunto perchè ;temesi 
che i beni offerti in garanzia sieno affetti da marca 
fondale. " | 

In Senato trovammo favorevoli al progetto della 
Commissione l'onor. Martinengo, che vive in mezzo 
ad estesissimi feudi nella provincia bresciana e l'on. 
Gori. E questo è un fatto che non deve passare 
senza osservazione. , 

Pri Lio d 
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É c ve E i ' pregiudicato a_ verun ‘diritto dai terzi iflicili quel 
senno e con quel maturo proposito « Però le finanze più non potranno, la | sopra beni o prestazioni feudali prima della mede- 
tdi noi. » Finò, Lil ” pubblicazione di questa legge, promuovere controi | sima. "3, 
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Ogai dre agli 83 pi Speica si scattarle. ; che vi sia stato (dz: 


‘io lo respingo, perchè 


AL “ati 
G. CAVOUR sviluppa il suo, Trezzi ritirò i 
‘proprio 


MOSCA domandò la ‘parola, 
Voci, Ai voti, ai voti. 
Camera approva la chiusura. 


salipres leggo il secondo articolo della. Commis- 


“CASSINIS: (guardasigilli).. Non ho 


(N, dA 
‘acceltars l'emendamento dell'on. marchese di pa 


‘Wour. 


one 
è un'aggiunta all’ 
GADDA (membro delia 
all'emendamento. 


Il presidente dice che metterà ai voti .l'emen- 
damento Ninehi 


DEPRETIS.. Dal momento che il ministero ha 
to. del. marchese di Cavour, 


fatto suo |’ 


parmi che questo debba avere la preferenza. 


Si mette ai voti l'emendamento Ninchi che viene 


Si legge l'articolo 2 della Commissione, coll’ag- 
giunta dell'emendamento Cavour. 

" D'ONDES crederebbe clio fosse messo ai voti il 

suo emendamento prima degli altri. 

Lo si sottopone. ai voti esi alzano in tre. 
PRES. Metterò ai voti l'emendamento Mayr che 

dividerebbe pèr metà l'ente feudale tra l'investito 

od aventi diritto ed il primo chiamato. 

CASTELLI chiede lettura dell'emendamento. 

PRES. Legge il primo. alinea dell'articolo se- 
condo del progetto ministeriale, colla sostitazione 
della parola metà, 

‘MAYR. Ho ammesso anche l'allinea secondo, 

L'emendamento viene respinto. 

MICHELINI chiede di parlare. 

Voci. No, no, 

MICHELINI. Desidero presentare un emenda- 
mento. Ho seguito colla più scrupolosa attenzione 
l'ardino della discussione, è mi sono convinto della 

‘ giustizia e della. equità del progetto ministeriale, 

(Ilarità) o quantanque dovessi essere il solo slo 

faccio, mio e desidero che venga messo ai voti. 

Eccolo : P 

« La piena proprietà dei due terzi dei beni sog- 
getti a vincolo feudale si consoliderà negli attuali 
investiti dei feudi od aventi diritto all'investitura, 
© la proprietà dell’ altro terzo sarà riservata al 
primo, o ai primi chiamati, nati o concepiti . al 
tempo della pubblicazione della presente legge. 

« L'usufrutto però ‘della totàlità di essi beni cone 
tinuerà ad appartenere agli attuali. investiti od a- 
venti diritto all’investitura durante la loro Vita, » 

Vien messo ai voti. Dopo prova e controprova 
è respinto. " 

Il pres. torna a leggere l'art. 2 della Commis- 
siohe coll'emendamento Cavour. ‘ 

PR domanda la votazione separata degli 
inea. 
CAVOUR (ministro). Se si vuole la votazione 

separata, allora bisognerà votar. prima l' emenda- 

mento. 

MACCHI. Non è un emendame 
Giunta. Posto ai voti prima dell’ 
senso. 

D'ONDES appoggia l'osservazione 

Foci. Ai voti, ai voti. è 

Si vota l'emendamento od aggiunta Cavour che, 
dopo prova @ controprova, viene approvato. 

La Camera approva l'articolo della Commissione 
coll’aggiunta Cavour. Il secondo articolo del pro- 
getto che fu adottato resta quindi il seguente : 

« Art. 2. La piena © libera proprietà dei beni 
soggetti a-vincolo feudale si consoliderà negli at- 
tuali investiti dei feudi ad aventi diritto all inve. 
sltora. a 

(Seguo l'aggionta Cavour) 

Il pres. legge l'art. 3 del ministero choè if 
seguente: 

« Art. 3. La divisione’ dei beni 


mossa tanto dagli attuali investiti 
chiamati. » 


La Commissione propone l'aggiunta : contenò di 
- dall'articolo pnt ut i ri 
Il ministero l'accetta e la 
Si legge l'art. 4 del minis 
« Art. £. Non essendovi 


nto, ma ;un' ag- 
articolo. non ha 


dell'on. Macchi. 


potrà essere pro- 
quanto dai primi 


Camera l'approva. 
tero, così concepito: © 
al giorno della pubbli- I 


minaccierebbe di attentare 
@ quei principi che vogliamo far trionfare colla 
legge «attuale. 


RESTELLI. A nome della maggioranza':della 
i di accettarlo anch'io, perchè 
‘articolo della Commissione stessa, 
Commissione) si oppone 


ne ai pal- 

PANATTONI.: In entrambi i progetti io trovo | chi dovranno recarvisi per i corsi a Piazza d'Armi 
che: dopo un anno ecc. e.Principe Umberto a mano sinistra j ed ® € Fondi francesi 3.0j0_{ 69 35] 69 45 

Domando le conseguenze. pratiche di questa di-.| quelle deposte, sfilare sino al capo dello Stradale | © 1. jd. 4 12 0/0 | 96 40] 96 20 
sposizione. Una legge che stabilisce’ un tetmine l'Duca di Genova, per ivi collocarsi in linea a mano Consolidati inglesi 3 0j0 |'921j8| 92-00 
così-breve; come-quellodi un anno, è troppo pre- | destra sullo stesso stradale © sul' seguente di San Fondi piem. rit) 5.010 | 73 25] 73 60 
cipitosa. ” = MG Solutore. alori diversi) 

Prego l’onor. ministro:e la Commissione a vòler 2° L'intetno della piazza. chiuso dallo steccato Azioni del Credito mobiliare 1708 {740 
essere: il più possibile corrivi nella latitudine del sarà riservato allo vetture munite di apposito bi- Td. Str. ferr. Vittorio Em. |880 {380 
tempo. È glietto della Società, 6 queste non. potranno pene- Id. Id. Lomb.-Venete [492 {496 
- RESTELLI. Un anno mi pare abbastanza perthò trarvi che dalla parte dello stradale di ponente. Id. (Id... Romane 225. {20 
' possessori possano. comodamente provvedere al 3° Terminate le corse, le vettaro che ritorne- là. là. Austriache 503. {507 

| riscatto delle loro prestazioni. » 


«cato ai diritti di proprietà d'altra natura acqui- 


« Se si tratterà di prestazioni annue, si osserve- | « stati dai terzi neppure in forza di prescrizione.» 


fanno pel riscatto le norme segnate dagli articoli | CASTELLI domando:la parola. 
1, 2 è 3 della notificazione della prefettura Jom- È Voci. Ai voti, parli. DISPACCI, STEFANI 
1 | barda delle finanze dell'$ dic@mbre.1857; ove la | CASTELLI appoggia l'emendamento Trerzi , ma AGENETA PERFANI 


prestazione sia dovuta allo ‘stato si osserverà al- 
tresi la disposizione dell'articolo 6 della stessa no- 
lificazione. 

€ Sé si tratterà di prestazioni da soddisfarsi a 
modo di Jaudemio, il riscatto avrà luogo pagando 
la pus del Jaudemio xy » 

‘Questo corrisponde l'art. 4 del progetto della 
Commissione. 

CAVOUR (ministro). 
modo uniforme del ri 
grava le 
vestiti. 

lo non capisco perchè quando si fa ai feudatarii 
un favore così grande si voglia rendere più grave 
ela condizione di affrancamento delle rendite feudali. 

RESTELLI dice che l'articolo della Commissione 
venne deliberato, perchè sì vollero seguire le u- 


rchè si esigano tutti i requisiti della prescrizione 
ntennai, ante per l'asusgane db leu- 


CASSINIS. Da priricipiò nom ebbi difficoltà di 
accettare l'emendamento proposto dall' on. Trezzi, 
Ora però avendo potuto conoscere nel ‘corso della 
discussione che sarebbe stato esposto in termini 
non abbastanza soddisfacenti, così sarei d’avviso di 
preporne un altro così concepito : 

« Contro l'azione vindicatoria potranno i terzi 
e possessori di beni feudali l'eccezione di 
« prescrizione giusta le norme della legge civile.» 

La Commissione Jo accetta, è la Camera lo a- 
dotta, come pure approva’ l' articolo anzidetto , a 
cui questo emendamento serve di secondo allinea. 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso 
della legge. 


? Parigi, 10 maggio, sera. 
Vienna. Tutli i veneti eletti membri del 
consiglio dell'impero hanno ricusato l’uffizio, 
perchè. non riconoscono nel piccolo numero di: 
comuni che presero parte alle elezioni Ja vo- 


lontà del paese. 
Londra, Al maggio. 

Alla Camera dei comuni, lord J. Russell, 
parlando della costituzione austriaca , dice : 
< È da sperarsi ch'essa avrà buon Successo: 
ma grandi difficoltà le si presentano. L'Un- 
gheria reclama le antiche istituzioni, Je quali 
minacciato l'impero di uno smembramento. 
Quanto alla Venezia, essa è fonte di debolezza 
alla monarchia austriaca... » —. Rispondendo 


Hl ministero vi proponeva il 
iscatto. La Commissione ag- 
condizioni di riscatto a favore degli in- 


igenti in Lombardi i ione : al signor Ferguson, Russell dichiara non esi- ” 
""CASSINIS "vr nel ei progetto dicendo che av e 205 #|stere alcun dubbio relativamente all'esecu- 
non troverebbe una fondata ragione per introdurre Maggioranza 103 zione degl’impegni mercè i quali le forze fran- 
qualla modificazione. Voti favorevoli 151 cesi lascieranno la Siria il 5 giugno. Sog- 
RESTELLI difendo l'articolo della Commissione, «_ contrari ui giunge che i progetti del futuro governo della 
che erediamo opportuno di ripetere, affinchè i no- | La Camera adotta. 


Siria sono tuttavia oggetto di trattative. 
Alla Camera dei pari, lord Wodehouse ha 
fatto la stessa dichiarazione. 
Parigi, A4 maggio, mattine. 
Pietroburgo, 9. Nel governo di Kasan è scop- 


stri leltori abbiano facilmente sott'occhio la diffe- 

ronza.che esiste tra l'uno e l'altro : 
< Le aunue prestazioni in danaro ed in generi che, 
giusta i titoli d'investitura 0 di consuetudine - feu- 
dale, fossero dovute dai possessori di beni feudali, 
debitori affrancate pagando 


La seduta è levata alle oro 6. 
Lunedì ‘tornata al tocco. 


--  ecanerot SQ5 ve 
ELEZIONI POLITICHE 


Potranno essere dai 


be aeaed piata. run’ insurrezione religiosa, Sono pure 
cento liro di capitale ogni cinque di annua presta- Acerenza, Aurelio Sallì. scoppiati de' torbidi nel governo di Pensa. 5 
zione. i DI 
Se queste lè prestazioni fossero dovute tut- dc Parigi, » pi 99 e ‘ 
tora alle pedi gpl» pel viseatto lo NOTIZIE VARIE MUn' terribile incendio ha quasi distrutto la 
norme segnate dagli articoli 1, 2, 3 e 6 della‘ho- — città di Glaris (Svizzera). La chiesa ,..il pa- 
tificazione della prefettura lombarda dell'$ dicem- 


Amministrazione disicurezza pub. 
bilca, Il questore, della città 6 citcondario di 
Torino, per ovviare a qualunque sinistro od in- 
conveniente possa succedere in occasione delle corse 
dei cavalli, che avranno luogo in Piazza d'Armi 
nei giorni di domenica e martedì 12 e 14 corrente, 
determina: 

1° Le vetture che condurranno 


bre 1857. 
« Se. si tratterà di prestazioni da soddisfarsi a 
modo di laudemio, il riscatto avrà luogo pagando 
la metà ‘del laudemio medesimo. 
‘ un anno dalla licazione !della pre- 
sente legge, gli aventi diritto'alle dette prestazioni 
potranno obbligare i loro debitori a riscattarle, » 


lazzo di città, la posta rimasero preda delle 
fiamme. i: 

Lettere da Pesth confermano Ja notizia del 
suicidio del conte Teleky. | 


Notizie di Borsa. 


ranno verso i palchi a riprendere le persone do- 
‘wranno farlo collo stesso ordine onde faròuo collo- 
cate in fila, ma sarà loro vietato passare per i 
corsi Principe Umberto e Piazza d' Armi, i quali 
rimangono assolutamente riservati per la gente a' 
piedi. 


VALERIO {propone la soppressione dell’allinea 
terzo dell'articolo del ‘ministero. 

MOSCA trova inutile.l’ esistenza dell’ atticolo e 
ne domanda la soppressione. 

RESTELLI a nome della maggioranza della Com- 
missione ed il ministero accettano l' emendamento 


Borsa di Vienna sostenuta, 
* Per giugno: 


Parigi, 11 maggio, sera. 
La Patrie di questa sera annunzia che i le- 
gni da trasporto destinati a. ricondurre le 


Valerio fi pa rn Petra Don sono con8- | irappe francesi: dalla Siria partiranno il 45 
lia . ì . ae: fupre zio » lone. 
FIORENZI domanda la soppressione: dell’ ’alitiea | “Gli ufficiali ed agenti di sicurezza pubblica, e | dî To 4 ; riati 
del eine. del ministero: dopo un anno ecc. seghatamente l'arma dei carabinieri reali, sonoin- | Si ha da Liverpool che vennero trasportati 
SINIS lo sostiene. 


cariràti dell'esecuzione del prescale, 


sei milioni per l'America. 
La proposta Mosca viéne respinta. 


Il questore rr 
REGNOLI appoggia la proposta Fiorenzi, perchè Coraressi. 
1 trova giusto imporre l'obbligo di esercitare un 
Iritto, 


G. ROMBALDO; Gerente. 


rrr——————————+—+€+€€ ee e e e e 


BORSA DI TORINO 
11 maggio 1861. 
Fowpi pomisci Contrasti in cont, in quid, 


: v078.85 
18495001 gen: Matt. or 
1851 50,0 Idic. G.p, dB. 81 — 


Fonni PRIVATI 


TAEZZI sostiene l’alinea, perchè in fin dei conti 
trattasi di prestazioni di' poca importanza. 
AMARI. Che cosa importa la somina ? Ma se 
passa il principio, è un principio pericolosissimo, 
MARCHESE conviene nell' opinione dell’onorev, 
Amari, sul pericolo del principio se lo si volesse 
adottare. 
TREZZI replica qualéhè parbla. 
Viîem posta ai voti la soppressione dell’ alinea, 
proposta dal dep. Fiorenzi. i 


NOTIZIE POLITICHE 


Dispacci provenienti da Napoli -annunziano 
che ieri i nuovi. governatori delle. provincie 
di Basilicata e Calabria Citeriore , cavaliere 
De Rolland e cav. Guicciardi, erano giunti 
alla rispettiva -loro destinazione. 


\ 36: 30gi0g. 

Dopo prova c controprova viene soppresso, : 3 A Cassa com, cind. G.p.d. Bir 312.“ 320 giug. 

Si accoglie anche la proposta del deputato Va- |- 18giamo nel Corriere, mercantile : riot Ma A RISZ) aoNETE 
lerio. Questa sera partono alla volta di Napoli i contr, | CAMBI èr. scad. 3, mesi CORSO pg vino: 18 

Pell'approvazione dell'intero articolo, Restelli pro- ; ammiragli march. D' Aste e cav. Provana, ad’ as: ari sisi ss Doppia dn 2630 ” HH 
pone che si ponga ai voli l'alinea primo dell'arti- | sumere i rispettivi comandi di quel compartimento Lione . , 400 » 99 10 |1d,di Savoia s p4 si so 
colo della Commissione ed il quarto di quello del  maritiimo; il primo al materiale, 1’ altro ‘al per- vini 7000-99-10." [nero argento Led 
ministero. *. sonale, , teo p Scudi vecchi “Me 
. Il ministro accetta e la Camerà adotta , per cui La intelligenza e Ja fermezza di questi due ‘ff: rea ta° 1a. caro x bit % 
l'art. 5 della legge resta in taf Guisa concepito, ,.ciali generali, la stima acquistatasi nel corpo della | uilame Ja dd iabei 

* si ci - ) di 

il SETT. o MRPERE IBRA lin ET - 


sti 


— i "= na : = 
(PRI Ten 
DV A cargo ed'in America sotto Ml home. di Pastiglie AME 


f Oscar Barricu: 

DIV. i est prié de se ren- 
«dre immédiatement soit. près de M.* 
-Beledicque, notaire a Lille, soit près 
«de M.° Faure, notaire à Gap, Hautes 


IL SOTTOSCRITTO previene «i Bachicoltori che gli rimane ancora -1; 
‘U ‘una piccola quanfità di Seme :Bachi Odemisch 

‘ben conservata sulla tela e di cui si ripromette un ,buon risultato. 

Antonio Binson di Smirne. 

Dirigersi ‘ai signori Savarino' e Virano, Torino, via dell'Arsenale, n. 17. 


ea _ Questo fai , superiore a tutti quelli finora eonesciuti per ‘vineére 
Bi vpour. une affaire importante. guarire tute te afegni sole tel ventrieglo vi i e-— ing] 1 La dificili dir 
de CR ni i È igesti anza ito, more, spasimi ne ioni, m: capo, 
DS ra ” , 7 cn Anna; PIA PERA BARBIE, piazza S. Carlo, "Tetino. Venionsi presso le pria 
i ENTO IDROTERAPICO ccmbiraameimeri an 


inte att casa sanitaria 
in ANDORNO 
:3 chilom. datlà [ferrovia di Biella-Piemonte 
A pertosdal 415 maggio ‘al 45 ottobre. 
 Dirigersi franco al Direttore 
Dottore Pietso Conte. 


, COMUNITÀ DI CERIANA 


(Capomandamento 
Circondario di S. Remo (Liguria) 
Si rende noto che trovasi vacante 

la condotta medico-cHirurgica  col- 
l’annuo stipendio di L. 1800. Chiun- 
que voglia atterderyi ne farà domanda 
al sottoscritto corredata dei relativi 
titoli, fra il termine di giorni 30. 
It Sindaco Recuezza. 


PENNE HUMBOLDT 


DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 
Rue Neuve, 15, Turin. i 


Ce Magastim vient de recevoir de sa Maison de Paris un irès. 
grand choix d'artieles do luxe, nouvenutés pour cadesux, tel 
que: boites et coffrets. garres, nécossnires, objots do 
fantaisio brenze-doré, bijonx doublés, cande!nbres, faro 
boaux, lampos riches et autres, lorgnettes de théatre, pefi 
meubles laque, bois de rose et acajou; percelaine \ct cristaux, 
brenze, pendule, etc. et toute espèce d’articles de Paris. — PREX 
EXCRPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES. Entréo libro 


CERTOSA DI PESIO 


vicino a Cuneo, distante quattro ore da Torino 

STABILIMENTO IDROPATICO e casa di ricreazione dei signori 
Maurel Cresp e Comp. , e sotto Ta direzione medica dél'$ig. BRAMNDEIS, dottore 
della Facoltà diParigi, di Bruxelles, di Napoli, e con diploma dell’Università di Torino. 

L’amministrazione, ‘onde rendere più comodo ‘agli accorrenti, annunzia aver 
fatto grandi e numerose riparazioni, ed ‘ha preso tutte le disposizioni per rendere 
Vieppiù gradito quel dilettevole soggiorno. Vi sarà una ‘byona orchestra già fissata 


CAPSULE MATHEY-CAYIUS 


ALL' INVOLUCRO DI GLUTEN © «©» 


AI Copaive puro, AI Copaivo.e Citrato di ferro, 
AI Copaive e Cubebe, Al Copaive e Ratania, cce. 
Presso di ciascuna boccetta L. 4. | 
Esse non affaticario lo stomaco e non rivèngono, cioccliè ‘accade sempre con le 
Capsule di géladivsi ed i Confetti, e sono facilmente. téllerate dalle persone anche 
lepiù delicate. Guariscono perfettamente in & o 6 giorni le malattie setrete 
le spiù ‘inveterate. Ciò che risulta dagli esperimenti fatò dai ;primi medici di Pa- 
rigi.e di Londra the-hanno certificato nelle loro attestazioni GU’. ESSI ,LE .CONSH- 
DERANO COME I RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE CHE {ABBIANO PERATO 
FINO AL GIORNO .p’ocGi. — Deposito generale, presso Mathey-Caylus, Parigi, 10, 
Carrefour de l'Odéon. i KA Li alte 
, MONDO, Torino, via Ospedale, n. ‘en È 
Rio ricer ragiienic] î Tea cali Riraghl:Ravizza; Genova, Lertora, 3 No 
vara, Caccia; Bologna, Veratti » nelle principali farmacie d'Italia. 


— GIROPPO DEPORATIVO 


QUATTRO (DIMENSIONI "DI PUNTE 
144 penne per 3 
10,000 Îr. a chi proverà non es- 
sere questa la migliore. 
. Presso per copiare a 46 fr. 
" » a timbro secco a 17 fr. 
E. Bouvano, Galleria Natta. 


LETTI INFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riecio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri,0,90 di larghezza e 2 di Innghezza, 
arantiti, a L, 50 cadono a pronti contanti, 
tal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grangé, nn. 45-47 (Lettere franche). 


D'AFFITTARE 
Casa di campagna, civilmente. mo- 
bigliata,, posta sui colli di Torino, 
valle di S. Martino, suada .carroz 
zabile e giardino. 
Dirigersi al portinaio della casa 
Cugiani, xia Barbaroux, n...8 


pui —_——@ 


F.ili GERVAIS d’Anduze (Gard) 


DI ANATOLIA 
anche a prodotto 
I BOZZOLI e le FARFALLE di questo 
anno ottenuti da questo seme nello Sta- 
bilimento di Cavaillon, sotto il patroci- 
nio del Governo frantese e della Camera 
di Commercio di Lione, sono visibili 
iresso E. Cretté, via Lagrange, n. 19, 
lorino. 
Resocantoganerale delle esperienze]del 1861 
«| signori Gervais sono. giunti all'al- 
« tezza della loro riputazione di seri- 
e coltori coscienzosi ; lè loro semenze 
«hanno ottenuto .il numero primo di 
e riuscita, 6 quattro provenienze hanno 
« dato dei bozzoli della migliore qualità.» 
Cavaillon, ‘25 marzo 1861. 
A. Jovve è Ev. Menitax. 


BOLA DI CUBEBE LECHELLE 


al Tanato di fe.rro 
di un' cilicacia inconte- 
stabile pet kuarire in 
pochi 2iorni,senza timoré 
nè recidiva le malattie 
tontagiose, recenti, an- 
tiche è eroniche. Prezzo 
della scatola L. 4 50 
e 2 50. - Lochelle 
a Parigi. rue Lamartine, 
85. — Dgposito in tutte 
le principali farmacie di 
Italia. : 
Vendensi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 


Verati; ‘Modena, farm. 6. Geminiano; Milano, 
Zanotti. 


NR ND UD ) AL 
IMEZIONE VEGETALE mitico 
di Gnimavir e C., farm., 

7, rue de La Feuillade, a Parigi. 

Questa preparazione escInsivamente ve- 
getale è composta delle foglie del Matico, 
o recentemente importata dall'India. 
suarisce con una rapidità sorprendente 
gli scoli recenti*o croniti, e l'àmmalato 
non lia da'temere i ristringimenti :del 
canale che sono le conseguenze: inevita- 
bili delle-iniezioni a bise metallica adò- 
perate fin oggi. La sua efficacia è atte- 
siata da tutti i medici francesi, come 
pi dal' Consiglio. medico .di.Pietro- 
urgo: Delte Capsule fatte coll’ olio es+ 
senziale del Matico ben superiori a quelle 
di Copaive è di Cubebe esistono per 
quei malati che preferiscono i medica 
menti interni, Prezzo 4 fr. — Agente com- 
missionarioa Torino D. Moxno, via del- 
l'Ospedale, 5. Vendesi : Torino, Bonzani, . 
Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza 
e.nelle principali farmacie d'Italia, 


DS 


. 


di xalenti artisti. 


STABILIMENTO 
in SAVIGNONE 


Sesto anno 
Apparecchi idrotercpici perfezional 


Per ogni informazione, e «consultazion 


Farmadia LECHELLE a Parigi, 


rue Lamartine, 35. 


ALTERAZIONE DEL SANGUE 
ROB DEPURATIVO 
del Barone Larry, senza mercurio. 


Vi sono dei nomi che non si possono 
sentire a pronunciare senza Losto ricor- 
darsi dutti i servigi che gli uomini che 
li portarono hanno reso alla società; 
tale è quello del barone Larrey, questo 
grande ed abile chirurgo. delle..armate 
della Repubblica e dell' Impero, e che 


Napoleone, da buon giudice de' suoi ta-' 


lenti .e delle sue virtù, chiamava l'-onesto 
uomo. 


Fra i beneficii di cui .il barone LAR> 
REY ha dotata Ja generazione presente 
è le future , bisogna meltere in prima 
linea il suo siroppo depurativo” ch' égli 
ordinava, con tatto successo, in seguito 
a lunghe cùre. 

Difatti, quando il sangue è viziato in 
conseguenza delle malattie ‘ della pelle, 
delle affezioni sifilitiche e serofolose, il 
Siroppo depurativo del Barone 
Larry lo libera dalla virulenza che 
ne tafiona l'alterazione. Esso conviene 
Sopratutto agli accidenti che vengono in 
Seguito. di quelle malattie’ degenerate 
sotto diverse forme e guarisce in po- 
chissitno tempo le eruzioni, erpeti, apo- 
stemi. macchie gialle, rogna inveterata, 
esostosi ,8 dolori artieolàri , \ecc. "ecc. 
Prezzo 10 fr, 

Agente commmissionario :D. Moxpo, Torino, 
via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino, da De 
panis e da Bonzani — Milano, Biraghi-Ravizza, 
Zanetti — Genova, Lertora, Detiegri — Brescia, 
| Gregori — Novara, Caccia,;0 melle principa i 
farmacie d' Italia. 


MALATTIE sus PELLE. 


Pomataanticorpetica diBinor 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 


macchie di rossore, geloni, pellicole, | 


infiammazione delle palpebre, male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2.50 


il vaso. 
ESSENZA JODURATA 

SALSAPARILAS bi BIDOT 

Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie ‘sifilitiche. Questo depù- 
rativo:è preferibile ai Rob, Sitoppo di 
Cuisinier, Salsaparilla ‘Larrey, a base 
di zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio aì fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato dilmerluzzo. — Prèzz0 5 fri la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l’Ifalia_D. Moxpo, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da Dan e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie, 


L ‘perte al 4 giugno. 4 


E CASA DI CONVALESCENZA 
presso BUSALLA 


Ore 2 1)2 da Alessandria — Ore 2,da Genova 


bagni a vapore, bagni medicati, ecc. 
Lo ‘stabilimento sta aperto dal 1° di giugno a tutto il mese di settembre. 


od a savignone al proprietario e direttore 


(NB. Il regolamento interno dello sstabilimento si può avello anche dai 
signori Rossi e Garneri, farmacia già Cafassi, Borgomuovo, Torino, 
I 


DI SALSAPARILLA 
concentrato col joduro di | gorgo Ri ; 
Puesio farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo, igianico 
più prezioso ride i sorta di rèumatismi, scrofole, sii gotta, rogn 
neri, fiori bianchi, erpeti, ecc. . 
Deposito : F.rmacia Barmi, Torino — 


IDROTERAPICO sane 


L'ACQUA DI DOCHELLE. 
che è d'una cosi grandelefficacia 

e dei , eoc., hè 
di tutti i paesi e trovasi în deposito 


nelle malattie del nmmgue , dei < 
meritato i suffragi del Corpo medico 
nelle principali farmacie d' Italia. 


d'esercizio 
i, doccie, bagni freddi di ogni genere, 


pon OPPRESSIONI,' VEVALLIRA 
e medica rivolgasi domanda. a Genova “TOSI, RAFFREDDONI : " ce alle pRrro . *“ 
Dott, LUIGI FASCE EI aisi na nero ni se 
\ : AFPUMICATORE PETTORALE (cigarotti-papie) 


| CHOGOLAT N° 


SPURGATIF TENNE 


' 

Farmacista, rue Lepeletier, 9, Parigi. 

Questo Cioccolato purga- 
tivo composto colla Magnesia 
pura (il migliore stomatico) purga 
(‘pertettamente senza riscaldare nè irri- 

tare. La sua efficacia è certa contro Ja 
| bile, gli umori viseidi, ed' ‘è Îl miglior 
| depurativo del.sangue-nelle affezioni oro 
niche. Preso a piccole dosi guarisce la 
stiti“hezza. Prezzo L. 1:50. 

Agente commissionario lin ItaliàD.MONDO; 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi: To 
rino, Bonzani, Depanis ; Gendra, Rruzza, Ler- 
tora; Milano; :Bifaghi-Ravizza; Novara, Cac- 
cla; Firenze,Felice Michel: Alessandria, Ba- 
silio, e nellé principali farmacie. 


| 
| 


Gr 


facilita Pespettorazione, e favorisce le funzioni così importanti degli organi 
Agenet commissionario ‘D.Mondo* Torino. Vendonsi : Toring, da Bon 
P ELLETI rue de l'Imperatrice, Lione. 
di DIGITALINA, ordinati dalle celebrità L-rarrmadi— Astor con sucersso nelle 
TINTURA indispensabile nelle afficine, fabbriche, opificià. Jl più prezioso ed il più usnalo 
del rotolo | fr. 
=—=tttkm a 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mepicimare 
airato ‘a freddo da PLISSON, farm. di 1° classe, 8, rue des ds, a 
cipali farmacisti d'Italia 
della Scuola superiore di Parigi. 
mento, arresta la caduta e facilita il loro crescimento , calmando i pruriti @ 
| tico giornaliero, abbellisce i capelli prevenendo ‘il loro scoloramento e la ca- 
L'Olio di noccinoli profumato < specialità per la toeletta dei 
ratore. — Prezzo della boccetta L. 2 50 
rue de la Fontaine Motiére, n. 39 bis, Parigi. — Deposito centrale in ipo preti 


ll fumo essendo aspirato, penetra nel petto, porta la calma in tutto ll sistema 
n ‘respirazione. Parigi; veniita all'ingrosso, ). BYPIO, 6, riad'Am-. VT7 
ltordana, — Aisigerebome guarentigia la Drum quaconire sui Cigaro til, 
e da Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Genova, Bruzza, Lertora; 
vara; Caccia; Alessandria, Basilto, è nelle principali farmacie d'Italia. 
PADRE E FIGLIO , farmacisti, 
di SANTONINA, il miglior vermifugo, sì prende facilmente , ed'è gradilo al 
CONFETTI gusto. — Prezzo 2 fr. la boccetta. 
GRANELLI palpitazioni di ouore. — Prezzo fr. 2 b0 la 
d'ARNICA MONTANA, pecessirin ed eMfcace nolle esdute, contusioni e ferite 
dei rimedi domestici. — Prezzo 2 fr. la boccetta, 
TAFFETÀ arnicato superiore al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, .le ferite, mec. > Prezzo 
Agent isstbnario in Torino D. Mosno, via dell'Ospedale, n. 3, — Vendonsi da Bonzani 
e da Doponis in Torino; è dii principali farmacisti nelle altre città d'Italia. + > 
ordinato da tutti i pnt medici di Parigi perla guarigione delle ma- 
lattie di petto, bronchiti oroniche, scrofdle, temperamenti linfatici, ecc,, pre- 
’arigi. Prezzo ‘5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 
Agente oramissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso i prio» 
man) 
PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
di J. P: LAROZE Chimico-Farmacista 
Prodotti per l'abbellimento e la conservazione dei capelli. 
L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce il precoce incanati- 
facendo scomparire le pellicole della testa. — Prezzo della ‘boccetta L. 2 75. 
La Pomata conservatrice di /. P. Laroze, adoperata come .cosme- 
duta è fortificandone le radici; ai mille fiori, alla violetta , alla rosa ed al 
gelsomino. — Prezzo del vaso L. 3 50. 
capelli massime dei fanciulli, rimediando alla loro aridità ed atonia ; dà loro 
lucidezza comè anche alla barba, e fornisce un nutrimento costante e rigene- 
Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia quarentigia della firma e del 
supgello di J. P. LAROZE, che conviene esigere. — Vendita all'ingrosso e spedizioni, 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. — Vendesi pure: Torino, da Montani e da 
Depanis : Genora, Brazza; Milano, Zanetti, cosso Vittorio Emanhiele, 48; Nonara, Caccia; 


Aletsantirià, Basilio; Bologna, Veratti; Modena, farmacia $. Geminiano; Verona, Fraz, 
Trieste, Serravallo. IN. 5) 


Guarigione pronta © certa delle malattio contaziose. 
Cuta conosciuta e prescritta dal 1840 ‘in poi. Pre razione gradevole, discreta 0 
facile da prendersi tantò in viaggio quanto lavorando. Prezzo: Copahina semplice 
5 fr ferrata, 6 fr. Parigi presso Jose, farm., 22. rue St- Quentin, — Agente 
Commissionario per 1 Italia, D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi : 
Torino, Bonzani. Depanis ; Milano. Biraghi-Ravizza,, Zanetti; Genova, Lertora; 
Novara, Caccia; Bologna, Neratti e nelle principali farmatie d' Italia. 


Torino, Depanis, R: 


Piacezzi: Bresela 


Presso G.B. PARAVIA e C., Tip.-Librai 


Torino e Milano 


CARTA D'ITALIA frrate) 


ad uso delle Senole, pubblicata dal fra- 
telo. Vivronio THEOGER delle Scuole 
Cristiane, seconda edizione notevolmente 
accresciùla nei nomi delle città e linee 
è linee delle strade ferrate in esercizio 
e progettate per totta la penisola, 16 
grandi ifogli, sciolta È > L. 10 

NB. Fra qualche giorno se ne avrà 
pure delle medesime uontate sopra tela 
e cornice vati . 20 


Tipografia dell’ Opinione diretta da C. CARBONE. 


